
 
 
 
 
 
 
ACCORDO OPERATIVO PER L’ESTENSIONE DELLA RETE PROVINCIALE A 
LARGA BANDA IN FIBRA OTTICA PER TELECOMUNICAZIONI._ 
L'anno duemilanove il giorno__________del mese di  
in  
sono presenti:  
a) il Sig.__________________, nato a_________ ,  
il giorno______________, domiciliato per la carica in Milano, Via Vivaio n.1, il quale interviene 
nella sua qualità di, in rappresentanza della PROVINCIA DI MILANO, con sede in Milano, Via 
Vivaio n.1 - Cod. Fisc. n. 02120090150, ai sensi dell'art.107 - comma 3 - lett. c. - T.U. del 
18.8.2000, n.267;  
b) il Sig. ______________________ nato a ________________________, il giorno ________., 
domiciliato per la carica in _______________, il quale interviene in rappresentanza del 
COMUNE DI _________________________(d’ora innanzi denominato Comune SDM) con sede 
in________ , Via_________________  
- Cod. Fisc. n._______________ , nella sua qualità di_________________, in forza di  
 
P R E M E S S O CHE 
1. con la deliberazione del Consiglio Provinciale, atti n. 276475/5.3/2008/42 del 9 Febbraio 
2009, è stato approvato il Bilancio di previsione 2009, la Relazione Previsionale e Programmati-
ca per il triennio 2009 — 2011 ed il Bilancio di Previsione pluriennale per il triennio 2009-2011; 
2. con la deliberazione della Giunta Provinciale atti n. 39122/5.4/2009/7 del 23 Febbraio 
2009 è stato approvato il “Piano Esecutivo di gestione (PEG) 2009 della Direzione Generale - 
Centro di Responsabilità D0001 – Servizio _ Innovazione tecnologica delle infrastrutture telema-
tiche; 
3. la Provincia di Milano dispone di una rete telematica a larga banda in fibra ottica (rete 
WAN), idonea a supportare la mole di trasmissioni digitali che le nuove esigenze dei processi di 
e-government richiedono; 
4. in data 27 maggio 2009 la Provincia di Milano ha sottoscritto un accordo quadro per 
l’affidamento di appalti relativi all’estensione della infrastruttura telematica in fibra ottica a co-
pertura del territorio provinciale (terza fase) nel periodo compreso fra il 27 maggio 2009 ed il 27 
maggio 2013;  
5. la Provincia di Milano sta operando per estendere la propria rete metropolitana telematica 
a larga banda in fibra ottica sul territorio provinciale (rete WAN) mediante la realizzazione di una 
infrastruttura telematica dedicata a perseguire l’obbiettivo strategico di creare una “dorsale” te-
lematica capace di trasportare le svariate tipologie di comunicazione (telefonia fissa, telefonia 
mobile GSM-GPRS, dati, intranet, internet; videoconferenza, video streaming, video-
sorveglianza, sistemi anti-intrusione, sistemi radiomobili privati) in piena sintonia con gli obietti-
vi di convergenza e di multicanalità, previsti dal Sistema Pubblico di Connettività (SPC - ex RU-
PA); 
6. la creazione di tale rete telematica estesa (rete WAN) permette la realizzazione di 
un’infrastruttura telematica che consentirebbe di dotare la Provincia di Milano di un innovativo 
“vettore” di telecomunicazioni in grado di consentire alla Provincia stessa di assumere il ruolo di 
coordinatore nello sviluppo del modello di governo a “rete” e di individuare l’“asset” strategico 
in grado di dotare il territorio provinciale di infrastrutture telematiche di assoluta eccellenza, ca-
paci di soddisfare i bisogni attuali e futuri di connettività telematica e di assicurare all’intera co-
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munità e ai territori una posizione di avanguardia nella Società dell’informazione; 
7. L’estensione della rete Wan (Wide Area Network) della Provincia di Milano, anche al fi-
ne di connettere aree attualmente non raggiunte dalla banda larga è in linea: 
a) con il prospettato programma governativo, di cui all’art. 1 della Legge 18 giugno 2009, n. 
69, di interventi strutturali nelle aree sottoutilizzate per facilitare l’adeguamento delle reti di co-
municazione elettronica pubbliche all’evoluzione tecnologica ed alla fornitura dei servizi avanza-
ti di informazione e di comunicazione; 
b) con l’iniziativa della Commissione per le Comunità Europee denominata i2010 “Società 
dell’informazione per la crescita e l’occupazione”, della quale l’e-inclusione (riduzione / azzera-
mento del divario digitale) nell’accesso alle tecnologie dell’informazione e delle comunicazioni 
(TIC) anche di coloro, i quali si trovino in situazione di svantaggio sociale o personale, è fattore 
chiave per realizzare pienamente il potenziale della società dell’informazione a favore della cre-
scita economica  
8. tale infrastruttura telematica è capace di veicolare e far condividere a tutti gli attori della 
‘rete” applicazioni (veramente) innovative, che facilitino il raggiungimento di intese istituzionali 
nonché l’aggregazione di conoscenze scientifiche e tecniche, ciò nell’ottica della realizzazione di 
un sistema innovativo unitario ed integrato in grado di sostenere il decollo di nuovi servizi inte-
rattivi rivolti anche ai cittadini ed alle imprese. 
9. la rete telematica provinciale è a sua volta connessa con il mondo internet;  
10. mediante la sottoscrizione di opportuni accordi la Provincia di Milano intende acquisire la 
disponibilità dell’uso di cavidotti, tubazioni, condotti e collettori del sistema fognario, strutture 
ed infrastrutture di ingegneria civile in genere afferenti alle reti di distribuzione dei servizi per il 
passaggio, la posa ed il mantenimento in loco di tubazioni e cavi contenenti fibra ottica ad esten-
sione della rete telematica provinciale a larga banda; 
DATO ATTO 
 che il Comune SDM è ente di diritto pubblico proprietario dei cavidotti, delle tubazioni, dei con-
dotti e collettori del sistema fognario, delle strutture e infrastrutture di ingegneria civile in genere 
afferenti alle reti di distribuzione dei servizi e precisati nel documento sub1 allegato al presente 
accordo onde divenirne parte integrante e sostanziale; 
RITENUTO 
opportuno stipulare un accordo operativo tra i due Enti, ai sensi dell’art. 15 della Legge 7 agosto 
1990, n. 241, al fine di formalizzare la volontà di lavorare in partnership per la realizzazione de-
gli obiettivi strategici individuati dalle parti sottoscrittrici del presente accordo; 
Tutto ciò premesso, dato atto e visto, i sottoscritti, nelle sopra citate e rispettive qualità,  
SI ACCORDANO su quanto segue: 
Art. 1 Oggetto  
Le parti, nello spirito di massima collaborazione che sino ad ora ha caratterizzato i rapporti istitu-
zionali tra i due enti, decidono di collaborare, ad ogni livello istituzionale e/o organizzativo per la 
realizzazione e/o l’estensione, nel più breve tempo possibile, di una rete telematica a larga banda 
di proprietà del1a Provincia di Milano, che per quanto riguarda il territorio di San Donato Mila-
nese in alcune tratte potrà affiancarsi ovvero sovrapporsi a quanto già realizzato dal Comune 
SDM 
Le parti, con il presente accordo, intendono regolare il passaggio, la posa ed il mantenimento in 
loco da parte della Provincia di Milano e di suoi aventi causa di tubazioni e cavi contenenti fibra 
ottica ad estensione della rete telematica provinciale a larga banda in cavidotti, tubazioni, condot-
ti e collettori del sistema fognario, strutture ed infrastrutture di ingegneria civile in genere affe-
renti alle reti di distribuzione dei servizi di proprietà del Comune SDM. 
Art. 2 Obblighi, diritti facoltà della Provincia di Milano 
1. La Provincia di Milano, con la sottoscrizione del presente accordo, acquisisce per sé e 
suoi aventi causa il diritto al passaggio, alla posa, anche per fasi successive, ed al mantenimento 
in loco, di un cavo ottico speciale (ricoperto di un polimero ottimizzato per la posa all'interno dei 
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collettori fognari e composto da trefoli galvanizzati contenenti tubetti in acciaio che ospitano fino 
a 144 fibre ottiche monomodali) ovvero di cavi in fibra ottica, tubazioni e/o microtubazioni com-
plete di cavi o microcavi a loro volta contenenti fibra ottica nonché strumenti e/o apparati per te-
lecomunicazioni all’interno/in aderenza di/a tutte le strutture e/o infrastrutture di ingegneria civile 
esistenti sul territorio del Comune SDM, di proprietà del Comune SDM, quali, a titolo meramen-
te esemplificativo: condotti e collettori fognari e/o cavidotti e/o tubazioni e/o manufatti civili de-
stinati ad ospitare sottoservizi a rete e/o afferenti alle reti di distribuzione dei servizi, per una du-
rata pari a quella del presente accordo. 
2. La provincia di Milano e suoi aventi causa si impegnano a definire in contradditorio ed in 
accordo con il Comune SDM i percorsi di cavi/ tubazioni/ microtubazioni contenenti fibra ottica, 
che diverranno oggetto di posa. 
3. La Provincia di Milano e i suoi aventi causa, nella propria attività di posa, si impegnano a 
contemperare il proprio interesse a disporre della maggiore capacità trasmissiva possibile con 
l’interesse del Comune SDM a mantenere l’integrità e la fruibilità delle strutture e/o infrastrutture 
di ingegneria civile di cui al comma 1 del presente articolo. 
4. Eventuali modifiche ai percorsi di cavi/ tubazioni / microtubazioni contenenti fibra ottica 
già posati/e, che dovessero essere chieste dal Comune SDM, formeranno oggetto di ulteriore ac-
cordo fra le parti nel rispetto degli interessi sopra richiamati. 
5. La Provincia di Milano ed i suoi aventi causa si riservano la facoltà di a) variare percorsi, 
previa comunicazione e relativo assenso da parte del Comune di SDM, b) di variare quantitativi e 
tipologie di cavi/ tubazioni/ microtubazioni contenenti fibra ottica, previa comunicazione al Co-
mune di SDM, con l’obbligo di mantenere l’integrità e la fruibilità delle strutture e/o infrastruttu-
re di ingegneria civile di cui al comma 1 del presente articolo. 
6. La Provincia di Milano ed i suoi aventi causa si impegnano, altresì, a riconoscere al Co-
mune SDM il diritto di uso esclusivo a fini istituzionali per una durata pari a quella del presente 
accordo, di una quota pari al 10% delle fibre ottiche spente contenute nel/i cavo/i ottico/i e/o nel/i 
microcavo/i di proprietà della Provincia di Milano effettivamente posato/i all’interno delle strut-
ture e/o infrastrutture di ingegneria civile di cui al comma 1 del presente articolo e comunque per 
una disponibilità non inferiore a 14 fibre ottiche spente contenute nel/i cavo/i ottico/i e/o nel/i 
microcavo/i di proprietà della Provincia di Milano laddove siano contenute non meno di 144 fi-
bre ottiche. 
7. La Provincia di Milano si impegna ad attribuire al Comune SDM uno o più indirizzi IP 
per l'accesso al proprio servizio di connettività.. Le spese di gestione degli indirizzi IP rimangono 
a carico della Provincia di Milano 
8. La Provincia di Milano si impegna, altresì, a supportare tecnicamente il Comune SDM 
nella implementazione della propria rete telematica aziendale basata sull’impiego delle fibre otti-
che concesse in uso esclusivo per i propri fini istituzionali, ai sensi del precedente comma 6. 
9. La Provincia di Milano ed i suoi aventi causa, nel caso in cui sia necessario procedere a 
scavi e relativa posa di nuovi cavi in fibra ottica, tubazioni e/o microtubazioni complete di cavi o 
microcavi a loro volta contenenti fibra ottica, si impegnano, oltre alla messa a disposizione per il 
Comune SDM delle fibre spente di cui al p. 6, a posare (a richiesta del Comune SDM) una tuba-
zione e/o microtubazione vuota destinata ad ospitare vettori di telecomunicazione, di dimensioni 
e caratteristiche da concordare e destinata ad uso esclusivamente istituzionale, che viene lasciata 
nella esclusiva disponibilità del Comune SDM, che ne riconoscerà i costi, preventivamente con-
cordati. 
10. La Provincia di Milano si impegna ad operare direttamente o tramite una Società parteci-
pata, nel qual caso tutti gli impegni e diritti acquisiti saranno trasferiti in capo a detta società che 
provvederà ad onorarli. 
Art. 3 Diritti, impegni e obblighi del Comune SDM 
1. Il Comune SDM, con la sottoscrizione del presente accordo concede alla Provincia di Milano, 
ed ai suoi aventi causa,  
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- il diritto di passaggio, posa, anche per fasi successive, e mantenimento in loco, di cavi ottici e/o 
tubazione e/o micro tubazioni complete di cavo/i o microcavo/i contenente/i fibra ottica nonché 
strumenti e/o apparati per telecomunicazioni all’interno/in aderenza di/a tutte le strutture e/o in-
frastrutture di ingegneria civile esistenti (insistenti) sul territorio del Comune SDM, di proprietà 
del Comune SDM, quali, a titolo meramente esemplificativo: condotti e collettori fognari e/o ca-
vidotti, e/o tubazioni, e/o manufatti civili destinati ad ospitare sottoservizi a rete e/o afferenti alle 
reti di distribuzione dei servizi, per una durata pari a quella del presente accordo . 
2. Il Comune SDM si impegna, altresì, a garantire alla Provincia di Milano ed ai suoi aventi cau-
sa, anche per il tramite di propri incaricati, l'accesso alle strutture ed infrastrutture interessate 
dal1a posa del mezzo fisico trasmissivo per la manutenzione ordinaria e straordinaria del mede-
simo previa comunicazione. . 
 3. Il Comune SDM si impegna altresì, a garantire ad incaricati della Provincia di Milano e dei 
suoi aventi causa l'accesso alle medesime strutture e/o infrastrutture per effettuare visite ispettive 
previa comunicazione..  
4. Il Comune SDM si impegna ad evitare l’installazione diretta, ovvero l’autorizzazione a terzi, 
di infrastrutture, nelle parti oggetto di diritto di passaggio, che possano essere interferenti con la 
rete realizzata dalla Provincia di Milano. A tale scopo il Comune SDM, al verificarsi di eventuali 
proprie esigenze di utilizzo delle strutture ed infrastrutture di proprietà, concesse in diritto di pas-
saggio alla Provincia di Milano, provvederà tramite contatti diretti tra i responsabili tecnici dei 
due Enti a coordinare preventivamente i lavori e le azioni conseguenti. 
5. Il Comune SDM si impegna a partecipare alle spese relative al traffico sviluppato in relazione 
all’indirizzo/i IP assegnato/ in misura, che verrà successivamente precisata, rapportata al volume 
medio di traffico sviluppato su base annuale.  
Art. 4. Vincoli delle parti – revisione. 
Nel caso si manifestassero impedimenti di forza maggiore e/o entrassero in vigore norme di legge 
incompatibili con le previsioni del presente accordo, le parti si impegnano sin d’ora a revisionare 
le clausole ed a ricercare nuove soluzioni tecnico–giuridiche comunque idonee a perseguire la fi-
nalità di cui all’Art. 1 ed a contemperare i loro interessi. 
Art. 5. Validità del presente accordo 
Il presente accordo ha validità di anni 50 (diconsi anni cinquanta) dalla data di sottoscrizio-
ne del presente accordo. Le parti si incontreranno 12 ( diconsi dodici ) mesi prima della data di 
naturale scadenza per determinare le modalità dell’eventuale rinnovo dell’accordo.  
LA PROVINCIA DI MILANO 
IL COMUNE SDM 
Si approvano espressamente le clausole contenute negli articoli 2, 3 e 4. 
LA PROVINCIA DI MILANO 
IL COMUNE SDM 
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